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IX.

L’ Italia Meridionale.

Vari lavori illustrano la storia dell’ Italia Meridio-
nale in generale (i), specialmente per il periodo norman-
no (2). A. Karst (3) crede che a torto siasi attribuita a
Nicolo de Jarnsilla una cronaca edita per la prima volta
dall’ Ughelli come anonima; espunto quel nome, egli
pensa piuttosto a Goffredo da Cosenza. Una parte della
vita di Manfredi venne narrata dal medesimo scrittore (4),
che prendendo la narrazione alla morte di Federico, giunge
fino alla sua coronazione. Manfredi, tosto che Federico II
mori e gli affido il governo del regno di Sicilia, comincio
a mulinare i suoi piani ambiziosi. Trovd dapprima un
ostacolo in Corrado IV ; ma quando questi mori, e i
suoi diritti passarono a Corradino, Manfredi prese le
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